E25 - Calcolo della spinta a lungo termine esercitata su un 
muro di sostegno in argille preconsolidate

25.1 - Procedimento

   Per il calcolo della spinta si procede col metodo dei cunei ipotizzando varie superfici di scorrimento (fig. 25.1). Per ogni cuneo di tentativo si determina la reazione del terreno tale da chiudere il poligono delle forze applicate al cuneo.
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Fig. 25.1 - Geometria dei cunei di spinta

La massima tra le reazioni così determinate è la spinta effettivamente agente sul cuneo, che per reazione ritroviamo applicata sul muro.

   E` importante notare che, nel comporre il poligono di equilibrio, le forze che si considerano sono quelle che agiscono sul cuneo.

   Nel presente caso interessa la spinta a lungo termine quindi i parametri di resistenza meccanica che intervengono nell'analisi sono quelli tipici delle argille preconsolidate in condizioni drenate: c’ e (’.

   Nel caso in esame il cuneo di spinta è soggetto alle seguenti forze (fig. 25.2):

· peso proprio del cuneo 
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, noto;

· reazione del terreno 
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 rispetto alla normale alla superficie di scorrimento, nota in direzione di applicazione;

· reazione del muro S inclinata di ( rispetto alla normale al muro, nota in direzione (in genere (=2/3(’ o 1/2(’);

· resistenza del terreno lungo la superficie di rottura c’l, nota;

· forza di adesione muro-terreno lungo la superficie di contatto c’ala, nota (in genere c’a=c’/2);

· spinta dell'acqua lungo la superficie di scorrimento Rw, nota;

· reazione della spinta dell'acqua sul muro Sw(
), nota;

   E` da notare che, mentre nelle analisi di rilevati o pendii il coefficiente di sicurezza F si applica ai parametri di resistenza meccanica poiché il terreno fa affidamento solo su sé stesso per non giungere all’instabilità, nelle verifiche di stabilità dei muri di sostegno si assume piena mobilitazione della resistenza del terreno la quale non raggiunge l'instabilità grazie al muro di sostegno. Si sfrutta quindi appieno la (f disponibile in condizione di equilibrio limite.

   Il fattore di sicurezza interviene successivamente nel dimensionamento del muro che dovrà reggere la spinta così calcolata.
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Fig. 25.2 - Forze agenti sul cuneo di spinta a tergo del muro di sostegno e relativo schema di risoluzione mediante poligono delle forze



















� Se il terreno è sede di moti di filtrazione, la spinta dell'acqua assume un valore diverso da quello del caso di falda statica. Per determinare tale spinta occorre costruire la rete di flusso. La pressione lungo la superficie di scorrimento, punto per punto, sarà data da Sw=(wh dove h è l'altezza che raggiungerebbe l’acqua in un piezometro posto in quel punto. Sw è ortogonale alla superficie di scorrimento ed è tra le forze note.
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